Percorso di Cittadinanza e Costituzione per la classe quinta

Keshavjee Shafique, Il gran torneo delle religioni, in  Il re, il saggio e il buffone, Einaudi

In un paese lontano lontano viveva un popolo pacifico. Isolati da tutto e fieri di esserlo, i suoi abitanti dedicavano la maggior parte del tempo al lavoro e alla famiglia, ai divertimenti e agli amici. In questo paese viveva un Re. Apprezzato da tutti, era fiero di quanto era riuscito a realizzare. Ogni mattina contemplava il suo Regno dal balcone principale del palazzo, e si sentiva colmo di profonda soddisfazione. Contrariamente a molti potenti di questo mondo, che si preoccupavano, ahimè, più di mantenere i propri privilegi che di servire il loro popolo, il Re si preoccupava del benessere dei suoi sudditi. La più importante tra tutte le qualità del Re era la capacità di riconoscere i propri limiti. Non esitava a consultare, in ogni situazione difficile, quello che tutti chiamavano il Saggio, una persona di grande equilibrio, i cui consigli valevano oro. Ma il Re amava anche interrogare quello che con affetto chiamava il Buffone. Occorre sapere però che da molti anni un gran numero di chiese aveva dovuto chiudere. Per quale ragione? Molto semplicemente perché nessuno aveva più abbastanza energia per alzarsi la domenica mattina. A che cosa serve incontrare persone malinconiche in un luogo scomodo e perché subire un fiume di parole
tanto incomprensibili quanto noiose? Era meglio starsene a casa o andare a divertirsi
da qualche altra parte. Molti luoghi di culto erano stati trasformati in musei, o in piscine. Il Re si alzò in piedi, si avvicinò alla finestra e osservò il suo paese.
– Ho dato loro lavoro e divertimenti, pane e svago. Ma ciò che forse manca al mio popolo è una vera religione!
– Quale? – chiese il Buffone. – Ebraica, cristiana o musulmana? Induista o buddhista? Shintoista, taoista o confuciana? O forse tutte quante?
In effetti, quale religione scegliere per il suo popolo? Il Buffone non aveva completamente torto. Improvvisamente, il volto del Re si illuminò: – E se invitassimo i più degni rappresentanti di  tutte le religioni perché vengano a presentarci la loro fede? A quel punto potremmo  scegliere la migliore! Il popolo potrebbe assistere ai dibattiti ed esprimerebbe la sua opinione!
– Quanti concorrenti ci sarebbero? – chiese il Buffone. – Se mettete in fila tutte le religioni, tutti i nuovi movimenti religiosi, ci saranno più persone sulla pista di partenza che tra il pubblico!
– Suggerirei, per queste prime olimpiadi – disse il Saggio – di invitare cinque grandi tradizioni religiose: ebraica, cristiana, musulmana, induista e buddhista. Nulla ci impedisce di invitare altri concorrenti in un’altra occasione.
La proposta piacque al Re, ma non al Buffone.
– Anch’io ho un suggerimento – dichiarò. – Non è giusto che a queste olimpiadi non possa esprimersi anche chi non crede in nessun Dio. Propongo dunque che venga invitato un sesto concorrente... e che sia ateo! 
Il Re e il Saggio trovarono che l’idea, per una volta, non era stupida.
Venne rimesso a posto un vecchio chiostro che era stato trasformato in teatro. La giuria era composta da sei persone: tre uomini e tre donne, scelti tra 
il popolo. Accanto a loro stavano il Saggio e il Buffone. Il Re troneggiava su tutti. Il resto della sala era a disposizione del pubblico. 



Testo espositivo sul periodo in cui in Italia c’era la censura 

La Costituzione dice che ognuno può manifestare il proprio pensiero liberamente.
La prima cosa importante è la persona, quindi se non si offende nessuno, ognuno può dire sempre quello che pensa. A noi oggi sembra normale che sia così, ma anche in Italia 
c’è stato un periodo in cui la libertà di esprimersi era molto ridotta e i giornali erano controllati: c’era la censura.
Avvenne con il fascismo, a partire dal 1922: la dittatura cominciò a limitare la libertà di espressione, e di conseguenza quella di stampa, nei confronti di chi si opponeva al regime fascista. Nel 1925 la legge sulla stampa stabilì che tutti 
i giornali dovevano avere un direttore riconosciuto da Mussolini, il capo del regime fascista.
I giornali che non si riconoscevano nelle idee di Mussolini continuarono ad agire in segreto.
Anche la radio, che nacque in quegli anni, contribuì enormemente a diffondere le idee del regime fascista. L’Istituto Luce, poi, realizzava i cinegiornali, brevi filmati
di attualità, che contribuivano a convincere i cittadini
a stare dalla parte della dittatura, mentre il Ministero
per la cultura popolare si incaricava di “suggerire”
ai mezzi di informazione che cosa pubblicare.
Anche le immagini del duce (così veniva chiamato
Mussolini) dovevano essere scelte con cura per darne
un’idea positiva e il ministero indicava anche i libri di testo scolastici che dovevano essere adottati: naturalmente solo quelli che parlavano bene del regime.
Solo la liberazione e la caduta del fascismo, con l’approvazione della Costituzione repubblicana, portarono alla fine della censura e alla libertà di espressione e di stampa. 






Luca Novelli, Idee e libertà, in 100 lampi di genio che hanno cambiato il mondo

«È la Terra che gira intorno al sole... e non viceversa!» L’idea che Niccolò Copernico ebbe nel 1500 in realtà non era nuovissima: l’avevano già sostenuta i greci ben 2000 anni prima, però non furono molto ascoltati. Nel libro Sulle orbite dei corpi celesti Copernico affermò
che la Terra non è affatto ferma in mezzo all’Universo. Però ebbe paura di pubblicare
il suo libro perché conteneva un’idea così straordinaria e diversa da quello che si credeva a quei tempi, che temeva per la sua vita.
Nel 1600 Galileo Galilei riuscì a dimostrare,
con i suoi studi, i suoi calcoli e le straordinarie osservazioni fatte con il cannocchiale, quello che Copernico aveva sostenuto senza prove certe: la Terra orbita davvero attorno al Sole! Galileo, per aver sostenuto l’idea di Copernico, fu processato dal tribunale della Santa Inquisizione, un’istituzione fondata per indagare su chi sosteneva idee contrarie alla dottrina, le cosiddette eresie. La chiesa, infatti, continuava a sostenere la teoria geocentrica, con la Terra al centro dell’Universo. Galileo rischiò la tortura e il rogo: fu costretto ad abiurare, cioè a negare le sue idee. 



Domande


	Per il primo brano domandate: 
• Conoscete persone che appartengono alle religioni di cui si parla nel testo? A quali?
Conoscete, per ognuna delle religioni, una o più ricorrenze importanti? Fate una ricerca e descrivetene brevemente almeno una! Potete anche chiedere a compagni e compagne della vostra scuola che credono in diverse religioni!



	Per il secondo brano chiedete: 
• di scrivere un articolo che parli della vostra scuola, anche delle cose che secondo voi non funzionano bene o che potrebbero essere migliorate: orari, mensa, palestra, attività, edificio scolastico, giardino, ecc. 
• Immaginate poi che questo articolo sia sottoposto alla censura. Vi viene chiesto di modificarne delle parti: quali secondo voi? Vi sembra giusto? Come cambierebbe il vostro testo? 


[bookmark: _GoBack]
	Per il terzo brano introducete l’argomento spiegando che la Costituzione prevede la libertà di insegnamento. Gli insegnanti devono svolgere i programmi indicati dal Ministero dell’istruzione, però possono usare i libri, gli strumenti e il metodo che ritengono più adatti. Poi chiedete di:
• Immaginare di essere l’insegnante di scienze. Come vi piacerebbe insegnare questa materia? Quali progetti vi piacerebbe fare? Portereste la classe a visitare 
un museo? Perché? 
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